
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA DI N° 2 POSTI DI: 

DIRIGENTE DELLE PROFESSIONI SANITARIE INFERMIERISTICHE, TECNICHE, DELLA 

RIABILITAZIONE, DELLA PREVENZIONE E DELLA PROFESSIONE DI OSTETRICA 

per la  S.C. DIREZIONE DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 

 

PROVA SCRITTA 

1. Il/la candidato/a descriva quali sono gli aspetti fondamentali della componente assistenziale a 
favore dei soggetti cronici e in che modo essi possono migliorare la qualità delle vita del paziente, 
prevenire le complicanze e gestire la malattia in modo efficace. 

2. Le Centrali Operative Territoriali (COT) rappresentano una componente innovativa dell’assistenza 
sanitaria a livello territoriale prevista dal D.M. 77/2022. Quali aspetti il Dirigente delle Professioni 
Sanitarie deve prendere in considerazione per la definizione di un modello organizzativo e per la 
sua implementazione. 

3. L’infermiere di famiglia e/o comunità è una figura professionale fondamentale nell’assistenza 
sanitaria primaria. Il/la candidato/a ne descriva le funzioni rispetto ai bisogni di salute a favore 
degli utenti e delle comunità. 

 
 
 

PROVA PRATICA 

 
1. Il/la candidato/a descriva quali interventi pone in essere rispetto alla funzione infermieristica 

nella gestione del boarding in un DEA di 1° livello durante una situazione di iperafflusso, ad 
esempio di politraumatismi e quali strategie adotterebbe per la garanzia della continuità 
assistenziale  la sicurezza degli utenti in una situazione di criticità. 

2. Il/la candidato/a illustri il contributo del Dirigente delle Professioni Sanitarie nella predisposizione 
del Piano del Fabbisogno del Personale del Comparto afferente la SC DIPSA con particolare 
riferimento alla correlazione tra Obiettivi Aziendali e risorse necessarie al loro raggiungimento. 

3. Il/la candidato/a illustri quali dimensioni dell’assistenza possono essere oggetto di valutazione 
attraverso indicatori di processo e di esito all’interno di un PSDTA come ad esempio BPCO e 
scompenso cardiaco. 

 

PROVA ORALE 

 

 Ruolo e responsabilità del Dirigente delle Professioni Sanitarie nell’applicazione della 
disciplina in materia di orario di lavoro ai sensi della Normativa e CCNL vigenti relativi al 
personale del Comparto a lui afferente. 

 Legge 81/2008: Ruolo del Dirigente delle Professioni Sanitarie nella sua applicazione con 
particolare riferimento all’individuazione dei soggetti coinvolti nella sicurezza dei lavoratori e 
modelli organizzativi.  

 Quali strumenti organizzativi e tecnologici può implementare il Dirigente delle Professioni 
Sanitarie per migliorare l’integrazione tra Servizi diagnostici e Strutture di degenza?  

 Il Dirigente delle Professioni Sanitarie è spesso parte integrante di gruppi multidisciplinari 
per la stesura di Regolamenti Aziendali. 
Il candidato illustri il contributo che dovrebbe fornire al raggiungimento del risultato 

ipotizzando che si tratti di Regolamento per la Mobilità interna. 



 Health Operation Management: il ruolo del Dirigente delle Professioni Sanitarie nella 
progettazione ed implementazione dei sistemi operativi innovativi per la gestione di una 
continuità assistenziale alla dimissione ospedaliera. 

 Il Dirigente delle Professioni Sanitarie deve rimodulare una Struttura di degenza costituita 
da 26 posti letto di media intensità clinico-assistenziale. 
Illustri in modo sintetico l’analisi organizzativa, i riferimenti normativi, gli standard di 

riferimento che utilizzerebbe rispetto all’assegnazione di dotazione organica del personale 

del Comparto.  

 In qualità di Dirigente delle Professioni Sanitarie viene convocato dalla Direzione strategica 
dopo episodi di aggressione a danno degli operatori lui afferenti. 
Illustri gli elementi essenziali contenuti nelle “Raccomandazioni per prevenire gli atti di 

violenza a danno degli operatori sanitari”, elaborate dal Ministero della Salute quali 

strategie proporrebbe a tutela degli operatori?  

 Nella descrizione del Regolamento Aziendale che disciplina gli Incarichi del personale non 
dirigente, quale contributo operativo esercita il Dirigente delle Professioni Sanitarie per il 
personale a lui afferente? 

 Il Dirigente delle Professioni Sanitarie nella pianificazione della mobilità interna aziendale 
deve rispondere alle esigenze organizzative e ai desiderata dei dipendenti. 
Quali strumenti e quali metodologie adotta per garantire l’equilibrio tra le varie esigenze? 

 Quali sono le responsabilità dirette di un Dirigente delle Professioni Sanitarie 

nell’applicazione delle norme relative alla sicurezza sul lavoro all’interno di un’Azienda 

Sanitaria? 

 Rispetto ad un iper afflusso al DEA/Pronto Soccorso di utenti affetti da patologie simil 
influenzali, quale tipologia di approccio adotta il Dirigente delle Professioni Sanitarie per far 
fronte alla situazione?  

 Quali strategie organizzative il Dirigente delle Professioni Sanitarie adotta nella gestione dei 
Professionisti lui afferenti con inidoneità prescritte dal Medico Competente relative al 
profilo?  

 Le funzioni del Dirigente delle Professioni Sanitarie nell’azione disciplinare in riferimento 
all’attivazione di un procedimento disciplinare nei confronti del personale dipendente. 

 Il Dirigente delle Professioni Sanitarie illustri cosa si intende per “organizzazione per 
processo”. Ne presenti alcuni esempi in ambito di organizzazione sanitaria. 

 Il dipendente pubblico in caso di condotta non conforme può essere sottoposto a 
provvedimento disciplinare. 
Quali responsabilità sono imputate al Dirigente delle Professioni Sanitarie, quali funzioni e 

quali modalità di azione deve mettere in atto?  

 In qualità di Dirigente delle Professioni Sanitarie si illustri la metodologia, gli strumenti e gli 
stakeholder coinvolti nella costruzione e implementazione di un PSDTA relativo alle persone 
affette da disabilità motoria importante. 

 Il Dirigente delle Professioni Sanitarie viene convocato dalla Direzione strategica a seguito 
di una rimodulazione dei team di Blocco Operatorio.  
Descriva sinteticamente gli elementi da considerare nella riprogettazione del task shifting 

all’interno del contesto multiprofessionale.  

 Quali strategie mette in atto il Dirigente delle Professioni Sanitarie in risposta ad una 
richiesta presentata da personale di una Struttura di degenza per il passaggio dall’orario 
articolato su 3 turni (8 ore) ad un orario articolato su 2 turni (12 ore)? 
Il candidato descriva sinteticamente il progetto organizzativo con particolare attenzione alla 

qualità e sicurezza dell’assistenza erogata. 

 Nell’ambito della funzione della gestione delle risorse umane, il Dirigente delle Professioni 
Sanitarie, quali strategie adotta, di fronte ad un elevato turn over, in contesti ad elevato 
livello di competenza, per garantire la continuità assistenziale?  

 Quali strumenti/indicatori il Dirigente delle Professioni Sanitarie utilizza per il monitoraggio 
dell’impatto sulla qualità dell’assistenza e sull’efficienza organizzativa, di un turno articolato 
sulle 12 ore continuative?  



 Il Dirigente delle Professioni Sanitarie nella definizione del fabbisogno di personale di un 
Dipartimento materno-infantile: applicazione dei modelli innovativi finalizzati alla 
ottimizzazione delle risorse presenti.  

 Il ruolo e le funzioni del Dirigente delle Professioni Sanitarie finalizzate ad indicare le 
principali strategie orientate all’abbattimento delle liste d’attesa.  

 Illustri nella funzione di Dirigente delle Professioni Sanitarie quali item utilizzerebbe per la 
valutazione delle performance organizzative e quali per le performance individuali. 

 Quali criteri indicherebbe nell’esercizio della funzione di Dirigente delle Professioni Sanitarie 
per la selezione e l’attribuzione degli Incarichi di Funzione Organizzativa in modo da 
garantire equità e trasparenza?  

 Il PEIMAF: quale funzione esercita il Dirigente delle Professioni Sanitarie nel fornire 
adeguato supporto operativo finalizzato alla gestione dell’assistenza? 

 


